
DEDICAZIONE 

DELLA BASILICA  

LATERANENSE 
9 novembre  -  Festa 

 
L'anniversario della dedicazione della basilica co-
struita dall'imperatore Costantino sul colle Latera-
no fu celebrato, a quanto sembra, fin dal secolo XII, 
il 9 novembre. Inizialmente fu una festa solo della 
città di Roma. In seguito la celebrazione fu estesa a 
tutto l'Occidente per onorare la basilica chiamata chiesa-madre di tutte le chiese dell'Urbe e dell'Orbe. 

 
ALL’INGRESSO                                                                                          Mt 21,13; Lc 11,10   
 

«La mia casa è casa di preghiera - dice il Signore-; 
in essa chi chiede ottiene, 
chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto ».  
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA  
 

O Dio, che con pietre vive e scelte  
edifichi il tempio della tua gloria,  
effondi sulla Chiesa il tuo santo Spirito  
e fa' che in ogni parte della terra  
si accresca il popolo dei credenti  
che abiterà la Gerusalemme del cielo.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO                                                                                                 cfr Is2,2    
 

La Chiesa è eretta sulla cima dei monti, più alta dei colli 
a lei affluiscono tutte le genti, dando gloria a Dio. 
 
A CONCLUSIONE   DELLA LITURGIA DELLA PAROLA   
 

O Dio, che chiami i credenti a formare un'unica Chiesa,  
fa' che il popolo radunato nel tuo nome  
ti adori, ti ami, ti segua e sotto la tua guida  
giunga alla terra della tua promessa.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



SUI DONI  
 

Accogli, o Padre, le offerte che ti presentiamo  
e dona al tuo popolo in preghiera  
la grazia redentrice dei tuoi sacramenti  
e la gioia di vedere esauditi i voti e le speranze.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Nel tuo amore per gli uomini  
hai voluto abitare  
là dove è raccolto il tuo popolo in preghiera  
per fare di noi la dimora dello Spirito,  
in cui risplenda la santità dei tuoi figli.  
La Chiesa, raffigurata nel segno del tempio,  
è da te santificata continuamente  
come sposa di Cristo,  
madre lieta di una moltitudine di figli,  
perché vuoi collocarla accanto a te,  
rivestita di gloria. 
E noi, uniti fin d'ora ai cori degli angeli,  
ti eleviamo l'inno di benedizione e di lode:  
Santo, santo, santo….. 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                          1Cor 3,16-17 
 

Voi siete il tempio di Dio, 
e il suo Spirito abita in voi;  
Santo è il tempio di Dio che siete voi 
 
 
                                                                                                                                   >>> 
 



ALLA COMUNIONE    
 

Ecco l'ingresso del regno dei cieli.  
Per la grazia dello Spirito santo  
qui gli uomini rinascono a nuova vita.  
Cielo e terra si incontrano,  
e il corpo di Cristo si fa per noi nutrimento.  
Qui risuonano voci di gioia,  
qui regnano pace e letizia. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa  
il segno visibile della Gerusalemme celeste,  
fa' che la forza misteriosa dei tuoi sacramenti  
ci trasformi in tempio vivo della tua presenza  
e ci doni di entrare nella dimora della tua gloria eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


